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DIREZION

Oggetto:

E GENERALE DEGLI AFFARI POLITICI
e e .26 _maggio 1984 _
- UFF. I - ' '
- " APPUNTO )
UEO - Posizioni aggiornate dei Sette sul rilancio
dell ‘Organizzazione - Lavori preparatori del Consiglio

Ministeriale di giugno.

A oltre tre mesi dalla presentazione da parte della Francia di
un memorandum sul rilancio dell“UEO0 (31 gennaio 1984),
l’esame declle pocizigni assunte dai Sette in  materia fa
constatare wuna sostanziale concordanza sull ‘opportunita’ di
una riflessione approfondita sul tema della cooperazione

—europea nel campo della sicurezza. Piu® spec1f1camcnte, gli

elementi mdgglormonte significativi nelle p09121on1 nazionali
appalono essere i sequenti:

La Francia, prospetta 1 avvio di una  intensificata
collaborazione a "Sette in materia di sicurezza , sia a
livello politico che tecnico (cooperazione nel campo deqli
armamenti), utilizzando il quadro dell “UED. Parigi fa
mostra di una sensibilita’® piu’ accentuata all’esigenza di
garantire un collegamento efficace e stabile tra wuna UEO
essenzialmente riattivata e .la NATO di cui ha piu’ volte
sottolineato 1° 1mportanza fondamentale. ‘ !

La poalzlonc della Germania semora e sere. 1nFluenzata
da un terllce ordine di oon51der321on1. '

rg

) Sul piano generale, Bonn vedrebbe 1°iniziativa
frencese, pur con alcune cautele, come un p0881olle "ponte
politico" per 1°Curopa o come parte dl una politica europea -
obiettivi essenziali per Kohl - e non gia’ come proposta in
materia.di difesa strictu sensu, per. la quale 1°Alleanza
Atlantica e® comunque insostituibile, Vengono in sostanza

privilegiati gli aspetti politici della sicurezza rispetto- ad
una po 31olle nuova dimensione militare.
W R R AR ¢ TR L P NIV,
;Sotto 1 ango]gv v1auale del rapporto con la Francia,
glivoviluppl in seno all’UED assumono per la RFG un rilievo
particolare data 1 importanza essenziale che essa attribuisce
a tutto quanto possa servire a collegare piu' direttamente la
Francia con la propria strategia di difesa.

v Infine, la Germania, ovviamente interessata
all “abolizione dei controlli discriminatori tuttora in atto a

suo carico, e comunque intenzionata a riaffermare
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i chiaramente la.propria rinuncia ad ogni mutamento del regime
relativo alle armi atomiche, biologiche e chimiche ‘tuttora
vigente nei propri confronti. E cio’, anche per attenuare
eventuali timori dell “URSS in proposito. R

L “atteggiamento del Regno Unito, pur non essendo
caratterizzato da esplicite preclusioni rimane tuttora cauto
ed attento a sottolineare 1 opportunita’™ che un rafforzato
impegno europeo nel settori della sicurezza e della difesa si
realizzi in ogni caso all’interno delle strutture atlantiche
ed in stretto collegamento con esse. Londra e° ovviamente
ben consapevole del proprio ruolo fondamentale in ogni valido
schema riguardante il settore della difesa europea ed e’ ben
attenta a non perdere terreno nei confronti di possibili
intese franco-tedesche per la produzione o 1lo studio nel
settore degli armamenti.

Gli ambienti del Ministero della Difesa sono da parte

s memmmem . —-——lOToO.perplessi. e..forse.apertamente.negativi_in_. merito.. alle
proposte francesi. Essi sono portati a considerare infatti

1°UED come lo strumento attraverso il quale la Francia regola

i propri rapporti «con la NATO a seconda delle convenienze,

L°UEC e visto quindi come wun possibile ostacolo ad un

riavvicinamento francese alle struttyre integrate
dell “Alleanza. Inoltre, Parigi tenderebbe a favorire -
sempre secondo gli ambienti della difesa britannica - rapporti

privilegiati bi o-plurilaterali (in particolare 1°asse con
Bonn) che vanno a scapito della necessaria coesione in seno
alla NATO. ’ ’ ) ' i ' T ’

La posizione italiana si colloca nella prospettiva

—e .- ._-dell’Unione _Europea, con una dispopibilita® di massima per

una possibile utilizzazione dell’UED0 = che si accompagni

comunque ad wun efficace collegamenta caol quadro atlantico e

che non incida negatlvamente sulla =~ Cooperazione Politica

Curopea, nella cunvinzione che la costruzione wunitaria

europeca non possa prescindere in prospettiva da wuna sua
dimensione nel canpo della sicurezza. 7

;
- e n

atteggiamento britannico, e benche' esplicitamente impegnata
a non pregiudicare in alcun modo gli organismi della NATO in
cui essa e’ ora. attivamente presente (presidenza dell "IEPG),

" sembra attualemente anch ‘essa disposta a partecipare
costruttivamente alla riflessione sull “UEO.

o

H -11 Belgio, * attualmente sy posizioni 31m111 o piu’
§ avanzate di quelle francesi di cui Bruxelles €' spesso un
g attivo fautore, mentre il Lussemburgo, anch‘esso aperto 1in
. materia, tiene . comunque Fortemente ~al . collegamento
: transatlantico  EurbpaZStati’Uniti. ’L°Olands, pur muovendo
3 da uno sceLtlclsmo cdi non era finora estraneo il pari
g‘.

:



Wilson Cente‘r’Dlgltal Arch%e'."' Original Scan
o

e ekt e e e e e o g e safe e e emee eeathe s eeat s e eem e eme e e e s e

———a—— S mm—t e a rieeanm s e v w s aw s e ‘.‘"'_ - e . .-“.... e s - s eme g = w e —— ™ - . : . EA

c/é/{d/é/{df/ /&Z//W//Q// %% | . .

DIREZIONE GENERALE DEGLI AFFARI POLITICI

- * Gli sviluppi in atto in seno all ‘UE0 sono inoltre
sequiti con crescente attenzione da- alcuni Paesi europei che
non ne fanno parte tra cui Danimarta, Norvegia e Spagna.

In particolare, la Norvegia avrebbe- - avvertito
l’esigenza di partecipare attivamente e positivamente al
~dibattito per wuna piu’ stretta collaborazione difensiva in
Europa, e non escludendosi 1 ipotesi di wuna possibile
associazione all UEO0 quale elemento atto a facilitare il
condizionamento della politica di difesa europea anche ai fini
della collaborazione in materia di armamenti. A-'condizione,
comunque, che cio’ avvenga entro la cornice atlantica e non
rappresenti un 1ndebollmento della garanzia amorlcana per la
sicurezza europea.

Per quanto riguarda la Spagna, le autorita’ di Madrid

sono sensibili, nella fase attuale, ad argomentazioni quali
la necessita" della difesa curopea per giustificare presso
+ sewreteeesrooooc] “opinione pubblica -1 appartenenza - alla- - -NATO, -...Da -cio™

l“attenzione rivolta agli sforzi di riattivazione dell "UEOD,
con la quale si auspicano possibili forme non meglio precisate

di collegamento, in attesa tuttavia che vengano meglio
definite le caratteristiche e la portata di un suo eventuale
rilancio. Inoltre, anche Madrid considererebbe i residui

controlli sulla RFG una sopravvivenza storica da rimuovere,
pur avendo presente 1‘esigenza di non lanciare errati segnali
all ‘Est. SRR R R

Infine, pur mantenendosi latentemente circospetto,
l’atteggiamento di VWashington circa i progetti di rilancio
del) "UE0 sembra evolvere ncl senso di una maggiore apertura,

ez eieememe———-gONdizionata - pero’..-.dalllintesa- .che-..—il..rafforzamento-.del
"pilastro eurcpeo" della NATO non avvenga a scapito
dell “Alleanza, ma al contrario contribuisca alla riduzione
dello squilibrio interno dell "Alleanza stessa e,

gradudlmente, al rafforzamento della 31curezza occidentale,
}

2. Una prima verifica a llvcllo pollthO della portata e dei

4

§ contenuti della riflessione a SetLe,,.ABVV1ata con la
g presentazione del memorandum francese, -e" ‘prevista per 14
¢ prossima riunione del Consiglio Ministeriale UEQ, in
. programma a Parigi:-“per=#%}-42 giugno+~1984%:~+-Sinwud’ora. e"™
H comunque emerso un’orientamento generale - sul quale dovranno
§ pronunciarsi le superiori istanze politiche - per la
2 riattivazione -del Consiglio dell "UEO, assicurandovi la
13

e

partecipazione effettiva dei Ministri degli Esteri ed in vista
.dell ‘esame delle implicazioni per la sicurezza comune che
presentano le questioni politiche internazionali di maggiore
rilevanza ed attualita’,



Wilson Center Digital Archive Original Scan

BYTYTO FOLIGRAFICO € 2ECCA DELLO STATO - 8.

" M m{// f%/m/a// w0 i

DIREZIONE GENERALE DEGL! AFFARI POLITICI

B

11 Con.lgllo Ministeriale potra anchc prendere in esame i
futuri compiti dei due organi "tecnici" dell UEO: il Comitato

.~ Permanente per gli Armamenti (CPA) -1 Agcn21a per il

Controllo degli Armamenti (ACA).

a) CPA: presieduto da un francese (Hintermann), esso

viene visto, da parte di Parigi, come il possibile fulcro
dell “impulso politico per una maggiore cooperazione tra
europei in materia di produzione, " acquisto e
standardizzazione di armamenti convenzionali, I1 CPA

verrebbe ad assumere un ruolo motore in stretta collaborazione
con gli organi competenti della NATO (anzitutto 1°IEPG, cui
la Francia partecipa).

Al riguardo, la questione dei lapporLi tra i wvari
organi competenti in materia delle due orgdnlzza710n1 e’ di
crescente importanza ed attualita’.

’

Al termine della riunione del 2-3 aprile wu.s.
all "Aja, 1 lEEG ha emanato una risoluzione in cui viene
sottolineata Jla crescente volonta® politica di procedere
assieme per migliorare la difesa convenzionale in Europa, in
particolare nel <campo della cooperazione per gli armamenti
(che secondo 1°"Economist" del 19 maggqgio sarebbe tuttavia "hot
air"). :

Successivamente, il 15 maggio a Bruxelles, i
Ministri della Difesa riuniti in seno all‘Eurogruppo (cui non
partecipa la Francia) hanno convenuto sull‘esiqcnza di dare un
contenuto concreto a tale volonta’ politica, _individuando
nell “1EPG i) foro maggiormente idoneco. -Va rilevato che e’
seguita una proposta olandese (1°0landa detiene al presidenza
dell "1EPG, e il Regno Unito quclla dell”“Eurogruppo) per una
riunione, a luglio, ~dell "IEPG a livella Ministri della
Difesa. o Ce o e o

Il problbma della rlpartlzlone dclle competenze appare
quindi, * nella fase attuale, come uno dei punti nodali,
insieme a quello della volonta® politica, ~ dell’ intero
esercizio 1in seno all’UEO. Esso’ rappresanta anche un

" possibile momento chlarlflcatore di came Ya“Francia intenda

situarsi rispetto:: :alla. -NATO. -+ In: proposito, la

-contrapposizione ‘francia- Belglo e Regno- Unito-0landa che
sembra delinearsi a proposito dei fori dove meglio dibattere
il tema“della cooperazione tra europei per gli armamenti,
attribuisce un ruolo rilevante sia alla RFG che all’Italia.

b) ACA (diretta dal Generale Rambaldi). La questione
dell “aggiornamento dei controlli sugli armamenti convensionali
che essa effettua sul continente europeo - ritenuti anche a

: livello parlamentare, ormai, in gran parte superati - e

quella di suoi possibili nuovi compiti di verifica e di studio
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- =~—e'-stata ‘posta —a suo tempo anche dall “Assemblea, prima - del
memorandum francese e quindi della riflessione globale ora in
atto.In tale wultima sede, eventuali decisioni da parendere

| 'sono state da parte nostra,collegate alle direttive che
; . potranno emergere dal Consiglio Ministeriale di giugno. Si
L e’ comunque sostenuta 1 ‘opportunita’ di procedcre con cautela,
oo anche ad evitare erronee percezioni dall ‘Est. Tale nostro
Lo atteggiamento di gradualita’ si accompagna alla richiesta che
i ad eventuali riduzioni nei controlli convenzionali, corri-
sponda in paralleleo 1 affidamento di nuovi compiti di verifica
| e di studio, per i quali stiamo esaminando alcune possibili
| proposte, di concerto con la Difesa.

4, Per quanto riguarda 1lg¢ prossime scadenze, il Consiglio
Ministeriale - previsto.originariamente per il 24 maggio 1984
a Parigi - e' stato spostato su richiesta francese. La nuova
data proposta, {1 12 giugne 1984, sempre a Parigi, e’ stata
ora accolta dai Ministri britannico e olandese, che uniscono
smesee eew- - =1e propiie adesioni-3 qucllc glal eoor:sce‘Aalla'RFG,m-Belgio
e Lussemburgo. In vista di questa scadenza si e’ tenuta il
30 marzo 1984 una riunione preparatoria tra Rappresentanti
Permanenti e Direttori Politici dei Sette seguita da tre
riunioni a Londra di un gruppo di lavoro di fupzionari delle
capitali per delle prime riflessioni su possibili sviluppi in
seno all "UtO. Dopo un ulteriore esame del Consiglio
Permanente (avvenuto il 10 maggio 1984), ed un altro previsto
a livello di Direttori Politici, tali riflessioni verranno
elencate in un documento di lavoro da sottoporre alla Riunione
Ministeriale di giugno, 2l termine della quale e prevista
una dichiarazione dei Ministri, «che verra> elsborata dai
Direttori Politici nel corso dei lavori.- Inoltre e' stato
proposto da parte francese <che wuno "dei ‘puriti. specifici
dell. grdine del giorno'riguardi la Riunione a Roma per il XXX
anniversario dell UED (v. paragrafo successivo), in cui
dovrebbero essere preolsatl il carattere ed il contenuto della
riunione stessa.

Circa la riunione per il XXX anniversarlo. dell’ULD,
in progriamma per il mese di ottobre P.Ve -.-a ‘Roma, sembra
profilarsi lo scenario seguente. LT A "
g .L’0n. Ministro, dclla Difesg.ha_.trasmessq_ _ai propri
colleghl UED delle: :lettere d’invito, proponendo la data . del
-lunedi® 29 ottobre’ 1984 _ (anche per venire incontro alle
aspettabive dei Parlamentari UEO, che si riuniranno i giorni
29 e 30 dello stesso mese a Roma in sessione straordinaria),
In merito alla eventuale partecipazione dei Ministri degli

FSTITUTO POLIGRAMCO E 2ECCA DELLO STATO - 0.

_Esteri, essa potrebbe essere accertata dall On. Ministro in
una opportuna occasione, tenuto anche conto delle piu’
recenti proposte tedesche, di farvi partecipare

_ rappresentanti di Stati Uniti e Canada’.
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Sulla base degli elementi ad oggi disponibili.
potrebbero comunque sorgere difficolta’ per un consenso sulla
data proposta,’ anche perche', tra 1’altro, €' stato fatto
presente il 22 maggio u.s. che per quella data e’ previsto
un vertice Franco-Tedesco (29-30 ottobre)



